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CHE COSA SIGNIFICA ISCO?
E’ una tecnica per iniettare nel sottosuolo un ossidante per 
trattare chimicamente composti organici inquinanti e 
trasformarli in sostanze innocue

� Riduzione della contaminazione
     sino a bassi livelli
�   Efficace con 
     composti recalcitranti
�  È NECESSARIA UNA BUONA CONOSCENZA 
    DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE
    DEL SITO PER GARANTIRE IL RISULTATO FINALE

�  Tecnologia innovativa
�   Velocità di trattamento
�   Cantieri temporanei di limitate
    dimensioni
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QUALI LE ASPETTATIVE 

� ISCO riduce la massa contaminante per 
mezzo di un processo di ossidazione

� Riduzione della massa = riduzione del rischio
� Rapida riduzione delle concentrazioni nella 

sorgente a livelli accettabili per attivare 
l’azione biologia naturale e controllare il 
plumen
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QUALI SONO LE 
INFORMAZIONI NECESSARE

Il successo della tecnologia ISCO si 
basa su tre fattori di pari importanza:

�  la chimica
�  il sito
�  le modalità esecutive
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PERCHÉ MULTIOSSIDANTE

�   Intervenire su inquinanti recalcitranti
�   favorire il desorbimento
�   evitare fenomeni di rebound

I singoli composti ossidanti non sono 
sempre efficaci sugli inquinanti organici 
presenti
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IL COMPORTAMENTO DEGLI 
INQUINANTI

Come si ripartisce l’inquinante nel terreno

L’inquinante è 
presente in quattro
fasi nell’area 
contaminata

La maggior parte
(normalmente >80%)
è adsorbita o in
fase liquida non
acquosa NAPL

 

Soil gas

Massa adsorbita

Massa disciolta

Fase liquida non acquosa 
(NAPL) o desorbita

Suthersan, 1996Suthersan, 1996
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CONOSCENZA DEL SITO

Definire il modello concettuale del terreno e 
di distribuzione della contaminazione

� Indagini e campionamenti stratigrafici di dettaglio
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CONOSCENZA DEL SITO
� Distribuzione degli inquinanti
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MODELLO TRIDIMENSIONALE
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SVILUPPO TRATTAMENTO ISCO

�  Selezione/individuazione tecnologie applicabili

�  Valutazione dei reagenti da utilizzare

�  Test di laboratorio

�  Campo prove

�  Applicazione a larga scala
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TEST DI TRATTABILITA’ IN LABORATORIO
� Metodi per valutare la domanda 

di ossigeno (DO)

� I dati stechiometrici determinano 
solo una  frazione del DO 
necessario per ISCO

� Test di trattabilità condotti con 
diverse formulazioni per 
individuare efficiente curva DO

� Gli obiettivi del test di trattabilità 
includono:

1. individuare la reattività media del sito
2. scegliere la formulazione di reagenti 

ottimale
3. eventuali reazioni indesiderate
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SICUREZZA H&S
Tutti gli ossidanti sono:
• Pericolosi per inalazione e 

contatto cutaneo, in 
particolare per gli occhi

• Devono essere indossati 
indumenti    protettivi in 
materiali sintetici 

• Devono essere previste 
docce e lavaocchi

• Lo stoccaggio dei chemicals 
deve essere fatto in 
condizioni di sicurezza
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CONDIZIONI OPERATIVE

ISCO è attuabile in qualunque situazione

Sottoservizi
e vegetazione
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Traffico

  16

Condizioni meteorologiche
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ISCO 
ALCUNE REALIZZAZIONI
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BASE MILITARE 
IN VIRGINIA
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SITO IN GEORGIA

  20

INTERVENTO IMPIANTO 
STOCCAGGIO COMBUSTIBILI 

Obiettivi:
• Non interrompere l’attività di stoccaggio e 

distribuzione
• Incrementare il desorbimento di NAPL per 

mezzo di forti ossidanti e persistenti per ridurre 
la massa inquinante
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Planimetria del sito
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Esecuzione
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Area trattamento
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Perdita da oleodotto Luisiana
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Il cantiere
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Applicazione a Trento

• Contaminazione da IPA
• DNAPL a –14 m dal p.c.
• Livello freatimetrico – 2 m dal p.c.
• Concentrazioni >8500 mg/kg di cui 

1640 mg/kg  S IPA D.Lgs. 152/2006
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Prove in campo

•   Campo prove 
•   Acqua di falda
•  Terreno a -14 m 
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Prove in campo
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Risultati dopo 24 gg
"DATACAMPIONAMENTO" 19/09/2006 14/10/2006

"DESCRIZIONECAMPIONE"
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T
a
b
 1

/b

Acenaftene mg/Kg SS 877,92 127,55 85
Acenaftilene mg/Kg SS 11,48 2,1 82
Antracene mg/Kg SS 153,74 57,67 62
Benzo(a)antracene mg/Kg SS 106,8 27,7 74 10
Benzo(a)pirene mg/Kg SS 100,4 16,1 84 10
Benzo(b)fluorantene mg/Kg SS 142,1 22,3 84 10
Benzo(g,h,i)perilene mg/Kg SS 37,4 6 84 10
Benzo(k)fluorantene mg/Kg SS 59,3 9,4 84 10
Carbonio Organico % C su SS 4,02 0,55 86
Crisene mg/Kg SS 278,4 40,6 85 50
Dibenzo(a)pirene mg/Kg SS 0 0 10
Dibenzo(a,h)antracene mg/Kg SS 8,3 1,3 84 10
Fenantrene mg/Kg SS 2222,93 402,37 82
Fluorantene mg/Kg SS 1266,83 187,35 85
Fluorene mg/Kg SS 665,94 121,12 82
Indeno(1,2,3cd)pyrene mg/Kg SS 50 8,5 83 5
Naftalene mg/Kg SS 753,34 84,81 89
Pirene mg/Kg SS 1120 144,9 87 50
Sommatoria IPA (DM 471/99) mg/Kg SS 7858,9 1260,32 84 100
Umidità % % 19,9 20,1

TOC 4,0210 0,5509 86
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Raffronto campioni



  

 


